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Sipari — Solmi — Spezzotti — Spinelli Dome-
nico — Spinelli Enrico — Starace — Su ardo 
— Suvich. 

Teruzzi — Terzaghi — Tòfani — Torre An-
drea — Torre Edoardo — Torrusio — Tosi —• 
Tosti di Valminuta — Tovini — Trigona — 
Tròilo — Tullio — Tumedei — Turati Augusto. 

Ungaro. 
Valentin! — Vassallo — Veni,no — Ven-

trella Almerigo — Ventrella Tommaso — Verdi 
— Viale — Vicini — Volpe Giacchino. 

Zaccaria -— Zancani — Zimolo. 

Son in congedo : 

Cristini. 
De Marsico. 
Fabbrici —- Forni Cesare — Foschini. 
Insabato. 
Morelli Eugenio. 
Pennisi di Santa Margherita. 
Rossi Francesco. 
Sarrocchi. 

Sono ammalati. 

Alberti — Albicini. 
Josa. 
Marani — Mecco — Mongiò. 
Visocchi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Belloni Ernesto —- Biagi. 
Cavazzoni. 
Leicht. 
Marescalchi — Mazza de' Piccioli. 
Serpieri. 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni Jpresentate joggi. 

MANARESI. segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, sui provvedi-
menti diretti a fronteggiore il caro-vita, 

« Alfieri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere, in se-
guito alla comunicazione fat ta con lettera 10 
gennaio all'interrogante, in merito all'esercizio 
della Bari-tLocorotondo: 

1°) se non ritenga di scorgere nella per-
sistente azione del circolo ferroviario di Bari 

una costante ed eccessiva preoccupazione degli 
interessi della Società ed una scarsa tutela di 
quelli dei comuni, attraversati dalla linea, non-
ché una tradizionale incomprensione delle la-
gnanze e delle proteste dei viaggiatori; 

2°) se il presunto: deficit dell'Azienda non 
sia la conseguenza dell'eterno disservizio della 
ferrovia, che rende praticamente impossibile lo 
sviluppo del traffico viaggiatori, ed induce que-
sti a servirsi di altri mezzi di locomozione più 
celieri, ed a chiedere altri servizi che, di con-
seguenza, non possono ritenersi, eventualmente, 
concorrenti alla linea ferroviaria, se non per 
colpa della Società che la gestisce; 

3°) se l'onere di duecento o duecentocin-
quanta mila lire per la progettata copia di treni 
merci non possa essere coperta dal ricavato di 
un effettivo miglioramento del servizio, tale da 
ricondurre all'uso della linea quei viaggiatori 
che, giustamente, se ne sono allontanati, per 
servirsi di altri mezzi più idonei; 

4°) se non ritenga di opporsi in modo asso-
luto ad ogni richiesta di aumento nelle tariffe 
viaggiatori da parte della Società, pronta a i 
diversivi ed agli spauracchi tutte le volte che 
è richiamata ad eliminare gli inconvenienti la-
mentati; 

5°) se non consideri insufficienti e spro-
porzionati agli inconvenienti lamentati ed alle 
richieste degli enti e dei viaggiatori gli annun-
zati miglioramenti del servizio; 

6°) se non ritenga oramai giunto il mo-
mento di ordinare alla Società la costruzione 
delle latrine nelle vetture: 

7°) se in fine non consideri l'opportunità 
di inviare sul posto un nuovo ispettore centrale 
per una più vasta inchiesta, da svolgersi non 
solo presso il Circolo ferroviario e la Direzione 
della Società, ma anche presso la Camera di 
commercio, la Commissione Reale della provin-
cia, gli enti interessati ed i quotidiani cittadini 
di ogni tendenza e colore politico. 

« Crollalanza, Guàccero, Limongelli, Ric-
chioni, Schirone, Cerri, Re David, 
Ceci' ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere per quali 
motivi e secondo quali criteri si sieno da più 
mesi respinte tutte le domande delle società 
concessionarie telefoni che intese ad ottenere 
ampliamenti di linee ed autorizzazioni a nuovi 
impianti, ritardando lo sviluppo di intere zone 
e creando un vero senso di ingiustificabile ab-
bandono f ra nuclei di attive e benemerite popo-
lazioni. 

«Baragiola». 


